
Le notizie di cronaca sullo 
sfruttamento della manodo-
pera meno qualificata dimo-
strano che gli interventi legi-
slativi sull’intermediazione 
illecita del lavoro – il cosid-
detto caporalato – si sono ri-
velati insufficienti a prevenire 
e reprimere efficacemente il 
fenomeno. Il vecchio sistema 
sostenuto dall’oggettivo biso-
gno di fare incontrare do-
manda e offerta di lavoro, tal-
volta gestito da soggetti legati 

alla criminalità organizzata è 
stato via via sostituito da or-
ganizzazioni che sfruttano 
manodopera straniera. Que-
ste ultime, che si distinguono 
per i metodi spietati e il totale 
disprezzo della dignità 
umana, hanno fiutato il vento 
travestendosi da enti con pro-
pria personalità giuridica, in-
sinuandosi nelle pieghe del 
nostro quadro normativo al-
meno sul piano formale. Dai 
vecchi minibus, inizialmente 

concepiti per il trasporto delle 
persone, si è passati ad ano-
nimi furgoni che scaricano 
questi lavoratori sfruttati come 
se fossero merci: talvolta la 
facciata è quella di una coo-
perativa – legalmente costi-
tuita – che offre i servizi di rac-
colta e lavorazione a mano. 
Queste realtà pubblicizzano 
la loro attività con il “passa 
parola”, altre volte si fanno no-
tare sui gruppi social o sui ca-
nali di annunci telematici, a 

prezzi talmente bassi da risul-
tare appetibili per chi non ha 
innovato gli impianti e deve 
raccogliere a mano, o per chi 
sceglie deliberatamente que-
sta strada. La gravità delle 
sanzioni previste dalle norme 
di contrasto del caporalato 
non basta a scoraggiare chi 
non ha alternative alla rac-
colta manuale o non riesce 
proprio a trovare personale: 
come avviene in altri campi la 
malavita (...) SEGUE 
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CONTINUA 
(...) rende inaccessibili le so-
luzioni legali per allargare il ri-
corso a quelle illegali. Una so-
luzione in realtà ci sarebbe, 
soprattutto nelle regioni e nei 
territori dove il contoterzismo 
è più sviluppato e moderno: 
dalla raccolta del pomodoro 
alla vendemmia, le imprese 
agromeccaniche possono for-
nire all’agricoltore un servizio 
di qualità a costi competitivi. 
Considerando la resa di un 
moderno cantiere ed il carico 
di manodopera, oltre al con-
ducente della macchina ope-
ratrice, per la rifinitura del la-
voro, il costo del servizio 
agromeccanico è sempre mi-
nore, senza i rischi legati al-
l’impiego di manodopera ille-
gale. In questo senso il 
contoterzismo – quello vero, 
la cui attività si fonda sulla tec-
nologia e sulla meccanizza-
zione – rappresenta il più im-
portante strumento di 
prevenzione del caporalato: 
un ruolo inizialmente poco 
compreso dalle istituzioni, ma 
che ora viene sempre più 
spesso riconosciuto. Il pro-
gresso tecnologico mostra 
che la strada dell’innovazione 
è quella giusta, come è pos-
sibile verificare presso le fiere 
e le esposizioni: dai primi, im-
probabili prototipi, si è passati 
in breve tempo a sistemi au-
tomatici per la raccolta di sin-
goli frutti, grazie allo sviluppo 
dell’intelligenza artificiale. Il fu-
turo è a portata di mano e 
questa tecnologia aiuterà le 
imprese agromeccaniche ad 
evolversi sempre di più verso 
traguardi finora confinati nella 
fantascienza: chi ha nel Dna 
la propensione ad innovare e 
ad investire saprà affrontare 

consapevolmente queste 
nuove sfide. Ma alla base di 
tutto resta il lavoro: la tecno-
logia non costringerà a cam-
biare la Costituzione e, in Italia 
come altrove, il lavoro sarà 
sempre centrale, anche se 
dovrà evolversi rispetto alla 
sola manualità.Non a caso la 
presenza umana è, e conti-
nuerà ad essere, fondamen-

tale per gestire le macchine: 
dalla conduzione all’organiz-
zazione, dalla manutenzione 
alla gestione economica, in 
quel complesso di cono-
scenza, di lavoro e di capitali 
che sono alla base del “fare 
impresa”. Proprio in questi 
giorni la Confederazione 
Agromeccanici e Agricoltori 
Italiani, insieme con i tre prin-
cipali sindacati dei lavoratori, 
ha siglato il rinnovo del con-
tratto nazionale di lavoro, uno 
dei più moderni e innovativi 
nel settore dell’agricoltura 
(che riportiamo nelle pagine 
interne). La contrattazione na-
zionale, iniziata nel 1992, ha 
unificato i numerosi contratti 
provinciali, alcuni dei quali ri-
salenti ai primi anni del No-
vecento, agli albori della mec-
canizzazione agricola. Lo 
strumento contrattuale quali-
fica e identifica, in modo ine-
quivocabile, l’attività di una ca-
tegoria che ancor oggi fatica 
a trovare un proprio univoco 
inquadramento giuridico: 
dopo la definizione dell’attività 

agromeccanica (con il decreto 
n. 99 del 2004) è mancata, 
da parte del legislatore, la ca-
pacità di inquadrare in modo 
univoco il soggetto che la 
esercita. Una carenza norma-
tiva che sta per essere sa-
nata, grazie all’interessa-
mento di numerosi esponenti 
politici: siamo in una fase cru-
ciale ed è più che mai neces-
saria, in questo momento, la 
massima unità di intenti per 
arrivare ad un risultato che gli 
agromeccanici attendono da 
20 anni. Dobbiamo stare at-
tenti, nelle tempeste della po-
litica, ad evitare che l’obiettivo 
di valorizzazione dell’attività 
agromeccanica, anche sotto 
l’aspetto soggettivo, non si 
concretizzi: la qualificazione 
delle filiere agricole, ivi com-
presi gli agromeccanici, passa 
da quella delle figure che ne 
fanno parte, sia in veste di im-
prenditori che di prestatori 
d’opera.  
 
Gianni Dalla Bernardina 
Presidente CAI Agromec 
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Nel mese di giugno si è con-
cluso il percorso che ha por-
tato alla firma del rinnovo del 
Ccnl dei dipendenti delle im-
prese agromeccaniche (i co-
siddetti “contoterzisti in agri-
coltura”). 
Cai Agromec, nella sede della 
struttura associativa più 
grande d'Italia, a Bergamo, in-
sieme alle rappresentanze 
sindacali nazionali di Fai Cisl, 
Flai Cgil e Uila Uil, comunica 

la reciproca soddisfazione per 
questo rinnovo, che continua 
a valorizzare la dinamicità e 
l’attualità dei contenuti con-
trattuali, i quali peraltro rispec-
chiano quelli delle imprese 
agromeccaniche associate. 
Novità rilevante e innovativa 
è stata l'introduzione del pe-
riodo di preavviso anche per i 
rapporti di lavoro stagionali. 
«Nella trattativa è emersa ed 
è stata ripresa anche nella 

struttura del contratto – sotto-
linea Gianni Dalla Bernardina, 
presidente di Cai Agromec - 
la sempre maggior apparte-
nenza, integrazione e rile-
vanza delle imprese agro-
meccaniche nel settore 
agricolo e in tutte le sue filiere 
produttive. L'Italia, prima in 
Europa, sta tracciando la 
strada dell'agricoltura del 
terzo millennio in un pano-
rama che vede la collabora-

zione a 360 gradi fra l'agricol-
tore e l’agromeccanico, per 
uno sviluppo sostenibile sia 
economico che ambientale. 
«Cai Agromec – evidenzia il 
vicepresidente Michele Pe-
driali, che ha coordinato la 
commissione sindacale nelle 
trattative - prosegue con or-
goglio e coerenza la linea in-
trapresa, per una tutela piena 
che va oltre i confini del 
mondo agricolo».  

Agromeccanici, chiuse le trattative  
per il rinnovo del Ccnl

Il presidente di Cai Agromec, Gianni Dalla Bernardina: «Emerge sempre di più il ruolo 
centrale della nostra categoria per il settore primario»
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Premessa  
Il Testo Unico per la Sicurezza 
- D.Lgs 81/08 e s.m.i., definisce 
l'obbligo di informazione sui ri-
schi lavorativi, tramite il posi-
zionamento di segnaletica spe-
cifica di divieto, prescrizione, 
obbligo ed emergenza. 
La segnaletica aziendale è un 
sistema di segnali, simboli e 
istruzioni che vengono utilizzati 
per comunicare informazioni 
importanti e garantire la sicu-
rezza all'interno di un'azienda. 
Questo tipo di segnaletica 
serve a guidare le persone in 
modo sicuro attraverso l'am-
biente di lavoro e a prevenire 
potenziali rischi o incidenti. 
A tale scopo, si utilizzano, a se-
conda dei casi, un cartello, un 
colore, un segnale luminoso o 
acustico, una comunicazione 
verbale, un segnale gestuale 
o una combinazione di cartelli 
quanto indicato. 
La segnaletica di sicurezza è 
quindi fondamentale nei casi 
in cui occorra: 
•avvertire di un rischio o di un 
pericolo 
•vietare comportamenti che po-
trebbero causare pericolo 
•prescrivere comportamenti 
idonei ai fini della sicurezza 
•fornire indicazioni relative alle 
uscite di sicurezza e/o ai mezzi 
di soccorso o di salvataggio e/o 
ai sistemi e dispositivi di ge-
stione delle emergenze 
•fornire ogni altra indicazione 
finalizzata al rispetto di prescri-
zioni e alla tutela dell'integrità 
di persone o cose 
 

Rischi connessi 
L'omissione della segnaletica 
può indurre l'operatore a sot-
tovalutare i pericoli e/o alla di-
sattenzione, portando a inci-
denti e a infortuni evitabili. 
L'efficacia è un requisito fon-
damentale della segnaletica 
aziendale. Se un cartello è na-
scosto, poco visibile o non con-
forme alle norme riconosciute 
a livello nazionale o internazio-
nale, allora non funziona e non 
consente di evitare pericolo-
sità. 
Inoltre, in assenza di segnale-
tica, possono verificarsi ca-
renze informative sul compor-
tamento da tenere da parte di 
persone esterne all'Azienda 
(es.: fornitori, visitatori, addetti 
di ditte manutentrici), che non 
siano a conoscenza delle pro-
cedure e del normale funzio-
namento aziendale. 
 
Misure operative 
L'obiettivo della segnaletica di 
sicurezza, è quello di fornire in-
dicazioni su situazioni a rischio 
"permanenti" o "occasionali". 
Nella scelta e installazione 
della cartellonistica, è oppor-
tuno tenere in considerazione 
le dimensioni dell’azienda, la 
logistica e distribuzione dei re-
parti e degli ambienti, del lay-
out aziendale e posiziona-
mento delle macchine. 
La segnaletica di sicurezza si 
basa sui seguenti elementi: 
•il messaggio di sicurezza 
viene trasmesso attraverso 
una particolare combinazione 
di forma geometrica, colore e 

simbolo 
•attira rapidamente l'attenzione 
su oggetti e situazioni che pos-
sono rappresentare un pericolo 
•deve essere impiegata esclu-
sivamente per le indicazioni 
che hanno rapporto con la si-
curezza 
•le indicazioni relative al traffico 
interno all'azienda devono es-
sere date impiegando la se-
gnaletica corrente per il traffico 
stradale e in riferimento al CdS. 
•la sua efficacia dipende dalla 
sensibilità di informazione di 
tutte le persone cui la segna-
letica può risultare utile 
•molto importante, la segnale-
tica non sostituisce le misure 
di protezione e prevenzione. 
La segnaletica, divisa per 
forma ma soprattutto per co-
lore, da precise indicazioni: 
•il rosso segnala divieto  
•il verde indica situazioni di 
emergenza salvataggio come 
ad esempio il pronto soccorso 
e i dispositivi di salvataggio 
•il giallo segnala situazioni di 
pericolo 
•l'azzurro segnala prescrizioni 
o obbligo. 
Il Datore di Lavoro, fatta la va-
lutazione dei rischi, deve ridurli 
anche con il posizionamento 
dei seguenti cartelli: 
•i rischi d'incendio (deposito 
prodotti fitosanitari, officina, de-
posito carburanti, ecc.) 
•le vie di fuga e di evacuazione 
(fabbricati) 
•la movimentazione carichi e il 
movimento di macchine agri-
cole e di autoveicoli (alleva-
menti, depositi, ecc.) 

•la circolazione, la segnala-
zione della presenza di animali 
(stalle, alloggiamenti di animali) 
•la presenza di sostanze in-
fiammabili, corrosive, tossiche, 
velenose, ecc. (deposito pro-
dotti fitosanitari, ecc.) 
•il divieto di fumare (deposito 
prodotti fitosanitari, deposito di 
carburante, ecc.) 
•la delimitazione di zone riser-
vate agli addetti ai lavori (locali 
termici, uffici, depositi, ecc.) 
•l'obbligo di indossare i D.P.I., 
come guanti, occhiali, aspira-
tori, tute di protezione del 
corpo, mascherine, scarpe an-
tiscivolo o antinfortunistiche, 
ecc. (deposito prodotti fitosa-
nitari, uso di attrezzi e di mac-
chine, ecc.) 
 
Consigli utili 
•informare e formare i lavora-
tori, le squadre di emergenza 
e i rappresentanti per la sicu-
rezza 
•non posizionare troppi cartelli 
nelle stesse aree 
•evitare di ostruire la visibilità 
dei cartelli 
•integrare la segnaletica in 
caso di modifiche strutturali o 
logistiche di lay-out 
•garantire una adeguata ma-
nutenzione e controllo della se-
gnaletica 
•non utilizzare segnalazioni im-
proprie o incomplete 
•sorvegliare sul rispetto della 
segnaletica posizionata 
 
Geom. Franchi Antonio 
Area Tecnica e Commerciale 

La segnaletica di sicurezza 
in azienda
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La segnaletica di sicurezza 
in azienda

Alcuni 
esempi di 
segnaletica in 
azienda 
agricola 
 
Geom.  
Franchi  
Antonio 
Area  
Tecnica e 
Commerciale
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Federazione Regionale 
 
F . I . M . A . V . FEDERAZIONE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DEL VENETO 
Indirizzo: Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B - 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: info@fimav.it 
    Presidente: Alfredo Zanirato 
    Vice Presidente: Celeste Guerra 
    Segretario: Marco Sitta 
 
Associazioni provinciali 
 
CAI - Confederazione Agromeccanici Agricoltori - ROVIGO 
Indirizzo: Piazza Duomo n.2 45100 ROVIGO 
E-mail: cai_rovigo@agriro.eu 
    Presidente: Alfredo Zanirato 
    Segretario: Marco Sitta 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VENEZIA  
Indirizzo: Via Garibaldi n° 14 -30031 - DOLO (VENEZIA) 
Telefono: 041/410159 
Fax: 041/410159 
E-mail: amministrazione@apimavenezia.it 
    Presidente : Sandro Dalla Costa 
    Direttore : Riccardo Donò 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VERONA  
Indirizzo:Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B- 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: apima.verona@apimaverona.it 
    Presidente:Gianni Dalla Bernardina 
    Vice Presidente: Diego Bragato 
    Direttore: Elisa Guerra 
Sede Legnago 
Telefono:  0442/28577  
Fax: 0442/626042 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VICENZA 
Indirizzo: Viale Crispi n° 142 -36100 - VICENZA 
Telefono: 0444/288463 
Fax: 0444/288533 
E-mail: info@cedesvicenza.it 
    Presidente: Tiziano Pertile 
    Vice Presidente: Luciano Capparotto 
    Direttore: Valentina Maragno 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI TREVISO E BELLUNO  
Indirizzo: Via Roma, 21 31020 - SAN POLO DI PIAVE (TV) 
Telefono: 0422/856048 
E-mail: info@apimatrevisobelluno.it 
    Presidente Carlo Feletto 
    Vice Presidenti: Gianantonio Casonato e Mirko Denis 
 

SEDI LOCALI - VENETO

Aderenti a CAI - Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani - ROMA - Via XXIV Maggio 43 - www.caiagromec.it
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